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Per lo studio, la cura,

l’assistenza e l’informazione

sui tumori cerebrali infantili

www.tommasino.org
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Come sostenere
le iniziative della Fondazione:

con una donazione

tramite conto corrente intestato a

Fondazione Tommasino Bacciotti 

• Banca Cambiano 1884

 IBAN IT 34 S 08425 02802 000031350168

• Monte dei Paschi di Siena

 IBAN IT 64 Z 01030 02811 000001498806

• Intesa Sanpaolo

 IBAN IT 69 W 03069 37842 000000008968

• Poste Italiane

 c/c 12158531

con il tuo 5x1000

nella dichiarazione dei redditi inserendo il codice 

�scale della Fondazione Tommasino Bacciotti:

94078280487

nelle occasioni speciali

scegliendo le nostre pergamene personalizzate, 

per battesimi, comunioni, cresime, matrimoni,

lauree e ogni altra occasione e festività, farai 

conoscere la nostra Fondazione e i suoi obiettivi.

Grazie di cuore!

Barbara e Paolo
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Molti non lo sanno, ma il cancro colpisce anche i 
bambini e in alcuni casi con forme molto maligne 
e di�cilmente curabili.

Tommaso Bacciotti, nato nel 1997, era a�etto da 
una rara forma di tumore cerebrale 
particolarmente aggressiva, il pinealoblastoma, 
che si è manifestato quando aveva appena nove 
mesi. “Tommasino” è stato sottoposto a cure 
chemioterapiche intense presso l'Ospedale Meyer e 
ad interventi neurochirurgici, sia in questo 
ospedale che all'estero, permettendo il controllo 
della malattia per appena un anno.
Nel settembre 1999 il tumore si è ripresentato  
ed il piccolo Tommasino è scomparso
il 19 dicembre dello stesso anno.

I genitori Barbara e Paolo hanno deciso
di convogliare le tante o�erte di solidarietà giunte 
dopo la perdita del loro �glio, nella creazione di un 
fondo permanente intitolato a “Tommasino”, 
dedicato allo studio e alla cura di questi tumori e 
all'accoglienza delle famiglie con bambini colpiti 
da tali patologie.

Esperienze come questa sono rare ed 
estremamente intense. Tommasino aveva, come 
tutti i bambini, un’enorme energia e voglia di vivere 
che i genitori non vogliono disperdere. Questa 
forza positiva deve servire per aggregare quella di 
altre persone sensibili a questo problema e 
disposte a dare il loro contributo.

LA STORIA
DI TOMMASINO

L’attività della Fondazione è rivolta allo studio e 
alla cura dei tumori infantili, e una particolare 
attenzione è dedicata all’accoglienza delle 
famiglie colpite da questi problemi.

• Grazie al Progetto Case Accoglienza 
Tommasino la Fondazione mette a disposizione 
delle famiglie dei bambini ricoverati presso 
il Meyer appartamenti indipendenti in modo 
del tutto gratuito, provvedendo al pagamento 
di a�tti e utenze, rifornendo mensilmente 
le famiglie con alimenti di vario genere e 
o�rendo un aiuto costante per le loro esigenze. 
L’obiettivo è ricreare un ambiente quanto più 
familiare possibile, proponendo situazioni di 
“normalità” per aiutare grandi e piccini nel 
coesistere con la malattia e trovare la forza 
e lo spirito giusto per a�rontarla. 
In stretta collaborazione con il Meyer o�re 
supporto psicologico alle famiglie; propone 
momenti di gioco, disegno e creatività per 
i bambini, presso le ludoteche della Fondazione; 
organizza serate di condivisione con cena 
e animazione; piccole gite e visite guidate 
anche fuori Firenze.

 

ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE
TOMMASINO BACCIOTTI

Tommasino è stato una realtà bellissima e 
questa iniziativa deve essere motivo di gioia: 
trarre energia dalla morte di una persona 
amata è la migliore reazione possibile.
Non commiserazione o pietà, ma costruttività.

• La Fondazione aiuta la ricerca, �nanziando 
borse di studio a favore di medici pediatri 
oncologi e tecnici di laboratorio e contribuendo 
all'acquisto di importanti macchinari per la 
terapia dei tumori infantili presso le strutture 
ospedaliere.

• Un’importante collaborazione 
tra la Fondazione Tommasino Bacciotti, 
l’Ospedale Meyer e il Centro di Riabilitazione 
Don Gnocchi di Firenze ha reso possibile 
l’apertura di un nuovo reparto di riabilitazione 
pediatrica, permettendo ai piccoli pazienti del 
Meyer di completare le cure a Firenze, senza 
cambiare nuovamente città.
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